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A. Modalità di riconoscimento dello status di caregiver familiare 

 
1. La richiesta di riconoscimento dello stato di caregiver familiare dove va consegnata?  

La domanda può essere presentata presso i seguenti sportelli che renderanno disponibile 
l’apposito modello di richiesta (Modello A1):  

 Uffici dei Servizi Sociali dei 23 Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone secondo i giorni 
e gli orari di apertura di ciascun ufficio. 

 Punto Unico di Accesso (P.U.A.) – Sede Distretto Sanitario B Frosinone, Viale Mazzini snc. 
Giorni ed orari di ricevimento: lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

 Sportello “Assistenza e Cura” dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – ASP 
Frosinone, Viale Mazzini 133. Giorni ed orari di ricevimento: da lunedì al venerdì dalle 
09:00 alle 13:00. 

 
 
 
B. Beneficiari 

 
1. I caregiver familiari dei minori, con indennità di frequenza, possono richiedere il Budget 

personale del caregiver familiare? 

No, possono beneficiare degli interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed 
economico dell’attività di cura del caregiver familiare, i caregiver familiari formalmente 
riconosciuti, che assistono in modo volontario e gratuito un familiare o convivente non 
autosufficiente a causa di disabilità o malattia cronica bisognoso di assistenza globale e 
continua di lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della Legge 104/1992 o sia titolare di 
indennità di accompagnamento ai sensi della Legge 11 febbraio 1980, n. 18 (Indennità di 
accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili) e successive modifiche. 
 
 
 

C. Documentazione necessaria ad attestare  la condizione di disabilità o non 
autosufficienza 
 

1. Quale certificazione attestante la condizione di disabilità è necessaria possedere per 
l’accesso agli interventi? 

Per accedere agli interventi previsti è necessario essere in possesso della Certificazione medico 
legale INPS dell’assistito, attestante la sussistenza della condizione di non autosufficienza ai sensi 
della L. 508/88 o di disabilita grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. 104/92 o essere in possesso 
del Certificato attestante la condizione di disabilità (ex verbale) che comprenda ogni 
accertamento previsto dalla normativa vigente utile a determinare la condizione di disabilità 
gravissima  o di non autosufficienza ai sensi del D.Lgs. n. 62/2024  (Riforma della disabilità). 
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D. Modalità di presentazione delle istanze 

1.  La domanda per il riconoscimento dello status di caregiver familiare (Modello A1) e per  
l’accesso agli interventi in favore dei caregiver familiari può essere presentata per posta 
elettronica (mail/PEC)? 

No, le domande devono essere presentate e compilate esclusivamente presso: 

 Uffici dei Servizi Sociali dei 23 Comuni del Distretto Sociale B di Frosinone secondo i giorni 
e gli orari di apertura di ciascun ufficio. 

 Punto Unico di Accesso (P.U.A.) – Sede Distretto Sanitario B Frosinone, Viale Mazzini snc. 
Giorni ed orari di ricevimento: lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

 Sportello “Assistenza e Cura” dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – ASP 
Frosinone, Viale Mazzini 133. Giorni ed orari di ricevimento: da lunedì al venerdì dalle 
09:00 alle 13:00. 

Pertanto le istanze pervenute con  modalità diverse da quelle previste non saranno prese in 
considerazione. 

 

E. Gli interventi 

1.  Come saranno erogate ai beneficiari  le somme relative al Budget personale del caregiver 
familiare? 

Ai fini del riconoscimento della misura denominata “Budget personale del caregiver familiare” 
saranno valutate, secondo i criteri di priorità stabiliti dalla normativa regionale in materia, tutte le 
istanze presentate dai caregiver familiari (art. 2 della L.R. 11 aprile 2024 n. 5) e protocollate presso il 
Comune di residenza dell’assistito alla data del 31.12.2025. 

Le predette istanze, valutate positivamente ed inserite in graduatoria in posizione utile, saranno 
ammesse al beneficio con erogazione delle relative risorse ai richiedenti. 

2.  Operativamente quale soggetto realizza gli interventi previsti? 

Il Comune di Frosinone, Capofila del Distretto Sociale B, con Determinazione Dirigenziale n. 3871 del 
12.11.2025,  ha istituito un “Registro dei fornitori degli interventi finalizzati al riconoscimento del 
valore sociale ed economico dell’attività di cura del caregiver familiare – 2025/2026”. 
 
Il Registro è rivolto a garantire ai caregiver familiari, formalmente riconosciuti, del Distretto Sociale B 
(caregiver familiari di assistiti residenti nei Comuni di: Amaseno, Arnara, Boville Ernica, Castro dei 
Volsci, Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone, Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, 
Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, San Giovanni Incarico, Strangolagalli, Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli 
e Villa Santo Stefano), la libera scelta degli operatori fornitori degli interventi previsti in loro favore. 
 
Alle misure “Budget personale del caregiver familiare” e “Formazione del caregiver familiare”  
viene data attuazione tramite procedura amministrativa gestita direttamente dall’Ambito sulla 
base delle previste linee guida regionali.  
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3. Le misure previste sono compatibili fra loro?  

Si, le misure previste sono compatibili fra loro. In fase di presentazione dell’istanza è possibile 
selezionare uno o più interventi. Tuttavia, eccezion fatta per il “Budget personale del caregiver 
familiare” e la “Formazione del caregiver familiare” (attuazione come da lett. E punto 1), per 
l’accesso ai singoli interventi, il caregiver familiare dovrà sempre  comunicare  ai servizi territoriali 
competenti (Ufficio dei Servizi Sociali comunali): 

 il periodo (da / a) per il quale si richiede la sostituzione temporanea residenziale e/o 
domiciliare e l’operatore economico/professionista/struttura pubblica o privata 
convenzionata/ente, scelto per l’esecuzione degli interventi ed iscritto nel Registro dei 
fornitori, nel caso di richiesta di sollievo temporaneo programmato.  

 data della singola prestazione psicologica effettuata, corredata dalla documentazione 
attestante il relativo pagamento (fattura/ricevuta) effettuato all’operatore economico/ 
singolo professionista/ente, nel caso dell’intervento di supporto psicologico individuale.  

  il periodo (da / a) per il quale si richiede l’attivazione dei Programmi di accompagnamento  
volti alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del caregiver familiare con l’assistito 
o a prevenire l’istituzionalizzazione del medesimo assistito e l’operatore 
economico/professionista/ente, scelto per l’esecuzione degli interventi ed iscritto nel 
Registro dei fornitori,  nel caso di attivazione degli predetti programmi.  

L’Ambito Territoriale Sociale provvederà al pagamento dei citati interventi  resi dai fornitori iscritti al 
Registro e selezionati dai caregiver familiari, previa acquisizione di tutti i documenti contabili  
comprovanti l’effettiva realizzazione degli stessi (fattura/ricevuta/contratto/busta paga). 

 

F. La carta Card Caregiver 

1.  La Card Caregiver a quale servizi/interventi consente di accedere? 

A seguito del riconoscimento formale dello status di caregiver familiare, di cui al comma 2 
dell’art. 3 della L.R. n. 5/2024, il caregiver familiare riceve un tesserino identificativo denominato 
Card del Caregiver che gli consente di accedere a percorsi preferenziali e a servizi dedicati. 

In particolare la Card Caregiver garantisce al caregiver familiare l’accesso e la permanenza nei 
reparti di pronto soccorso e di degenza in caso di ricovero del proprio assistito. 

Per l’accesso agli interventi/servizi in favore del caregiver familiare previsti dalla legislazione 
nazionale e/o regionale, non è obbligatorio essere in possesso del tesserino di riconoscimento. E’ 
necessario invece aver ottenuto in sede di Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale 
(UVMD) il riconoscimento formale dello “status” di caregiver familiare del quale la Card 
Caregiver rappresenta il conseguente riconoscimento materiale.  

2.  La Card Caregiver deve essere riconsegnata in caso di decesso dell’assistito? 

Si. In caso di decesso dell’assistito o di rinuncia al ruolo di caregiver familiare, la Card Caregiver 
dovrà essere riconsegnata all’ufficio dei Servizi Sociali comunali di residenza dell’assistito. 


